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DA MARTEDÌ' 60 MILA SOTTO LE ARMI Misterioso omicidio l'altra notte Cannes: mentre «Yuppi Du» figura (modestamente) in competizione 

Parte il primo scaglione 
dei soldati di leva 75 

Due grosse novità: la trasformazione dei modi e dà metodi di addestramento 
e la riduiione della ferma a 12 mesi per l'Esercito e l'Aeronautica e o 78 
mesi per la Marina - Un primo successo dei movimento democratico e del PCI 

Milano: ucciso 
in una lite fra Due ministri francesi onorano 

giocatori di dadi? j | cinema italiano più degno 
Lo vittima è ari argentino • Un altro sudamericano, unico te 
stimone dell'accaduto, è rimasto ferito in modo non grave 

ROMA, 11 maijjjio 
Martedì prossimo circa HO 

mila giovani di leva, appar
tenenti al primo scaglione del 
1975-Esercito, partiranno per 11 
servizio militare. Due srosse 
novità li attendono: la trasfor
mazione, già in corso, dei mo
di e dei metodi di addestra
mento — che non avverru più 
attraverso l vecchi CAR ben
sì direttamente, nei reparti e 
nei BAR o nelle scuole di 
specializzazione - e la ridu
zione, decisa giorni la dal Se
nato, della durata della ter-
ma, portata da 15 a l'i mesi 
per l'Esercito e l'Aeronautica 
e da 24 a 18 mesi per la Ma
rina. Tale riduzione sarà at
tuata — secondo l'impegno as
sunto dal governo — gradual
mente a partire dal giovani 
arruolatt nel 1974 e troverà 
piena attuazione per quelli ar
ruolati nel corso dell'anno 
nell'Esercito e nell'Aeronauti
ca e net 1976 nella Marina. 

L'approvazione della legge, 
che pi evede Ira l'altro la ri-
cluz.one della lerma, rappre
senta un successo uel Movi
mento democratico, e, in pri
mo luogo, del PCI, che da an
ni si batte per una prolon-
da riforma del servtzLo di le
va, nel quadro della democra
tizzazione delle istituzioni mi
litari. I comunisti — che han
no contribuito in modo deci
sivo alla definizione della leg
ge sulla leva — avevano so
stenuto la necessità di equi
parare la durata del servizio 
militare obbligatorio per le 
tre Armi — come del resto 
avviene da tempo in Francia 
e In altri Paesi NATO — ma 
la proposta non e stata ac
colta dal governo e dalla mag
gioranza di centro-sinistra, con 
motivazioni di carattere tee-
meo-addestrattvo che non con
vincono molto. 

Miglioramenti alla legge so
no stati ottenuti dal PCI su 
diversi punti, fra cui una più 
precisa regolamentazione dei 
casi di esonero, limitando i 
poteri discrezionali affidati al 
ministro della Difesa; il mi
glioramento delle norme per 
gli emigrati sottoposti agli ob
blighi di leva e per 1 mili
tari ammogliati con prole e 
la partecipazione, finalmente 
accettata, del Comuni al Con
sigli della leva di terra. 

La nuova legge sulla lerma 
obbligatoria ha una storia lun
ga e travagliata, dalla quale 
emerge ancora una volta l'In
sipienza del governi diretti 
dalla DC. Sono passati, in
fatti, oltre quattro anni da 
quando venne insediata una 
commissione ministeriale con 
il compito di preparare la ri
forma del servizio di leva, 
giudicata ormai da tutti ne
cessaria e indilazionabile e 
rispondente alla crescita cul
turale e sociale dei giovani 
e alla necessità, per la socie
tà nel suo complesso, di un 
loro più rapido inserimento 
nella vita civile. • 

Per rispondere a queste esi
genze. 11 PCI presento nell'a
gosto del '72, un progetto di 
legge per la riduzione della 
ferma di leva per l'Esercito, 
l'Aeronautica e la Marina, ma 
in questi quasi tre anni l va
ri governi succedutisi alla di
rezione del Paese e le mag
gioranze che li hanno soste
nuti, non avevano mal trova
to il tempo (p la volontà) di 
portarlo all'esame del Parla
mento. 

Ora che la riduzione della 
ferma di leva è stata final
mente varata, altri problemi. 
Importanti e urgenti, dovran
no essere affrontati per ade
guare la condizione del sol
dati e le nostre Forze Arma
te nel loro complesso alla cre
scita democratica e civile del 
Paese e al dettato costituzio
nale. 

I giovani di leva che mar
tedì partono per la « naja » 
e quelli che già sono sotto le 
armi, debbono ancora fare l 
conti con un regolamento da 
tutti giudicato iniquo e fonte 
di arbitri e con cod'rl mili
tari che risalgono addirittura 
al periodo del fascismo II 
ministro Forimi, nel gennaio 
scorso, narlando al'n commis
sione Difesa dello Camera sul 
bilancio del suo cllensfero di-
chlnrò di avere invitato l'ap
posito gruppo di stuolo a 
« concludere con ranidttù il 
lavoro di revisione del reno-
lamento di dì-ternari ». e pre
cisò che esso contien» » no
tevoli caratteri uwoi-i'tvi ri
spetto a audio v>nefte, so
prattutto per nuan'o riguarda 
In spirito Informatori' gli e-
•.nltclti riferimenti alla Car
la coìlltusìnnale. la maanlorr 
concisione e chiarezza nel ri
chiami al diritti e ai dniert 
cicali appartenenti alle Forze 
Armate » Il ministro antlun-
s(> che nel nuovo regolamen
to « eenqono adottale nuore 
iodi-ioni a premonto de"'e-
spremo da parte del vlllìla-
re dei diritti volitici e co^tl-
limonali » * che e stata ap
portata « una radicele revisio
ne al sistema delle punizioni » 

Da allora sono passati tre 
mesi e nulla si e pai saputo 
di questa bozza eli regolamen
to I! Parlamento — lo han
no ribadito i senatori del PCI 
nel dibattito sulla ferma di 
leva — deve essere messo In 
grado al più presto di pren
derlo in esame e di appro
varlo. Dovrà essere un rego
lamento che — pur nel ri
spetto della necessaria disci
plina — ponga fine ad un raD-
porto di tino autoritario, ri
conosca i diritti civili e poli
tici dei cittadini-soldati, di 
leva e di carriera, assicuri la 
loro partecipazione, in forma 
organica e democratica, alla 
vira "-odale delle caserme e, 
all'esterno, alla vita politica 
del Paese 

Sergio Pardera 

DISTRUTTO A PARIGI IL 
PADRONE DLL MOBILE 

PARIGI — Un violento in

cendio — estesosi rapida* 

mente — ha totalmente di* 

strutto nella notte di saba

to il N padiglione del mobile » allo Fiera di Parigi, della superfìcie di 

5 mila metri quadrati, t vigili del fuoco hanno impiegato tre ore per 

spegnere le fiamme, alte più di 30 metri . I danni sono Ingenti. La 

polizia ha avanzato l'ipotesi che si tratti di un Incendio doloso, Nella 

telefoto, la struttura metallica del padiglione, contorta dalle f iamme. 

MILANO, 11 maggio 
Un omicidio ed un tenmen-

to avvenuti la nulle scorsa 
continuano ad ossei e avvolti 
in una cortina di mistero, 
L'uomo sopravvissuto alla spa
ratoria — un sudamericano, 
cosi come la vittima — ha 
1 ornilo versioni contrastanti 
e per questo mot ivo ora si 
trova piantonato al « San Car
lo » in attesa che si decida 
a raccontare cosa esaltamen
te e accaduto questa notte do
po le li, presumibilmente m 
via Mecenate. 

Alle 3,45 di ieri ma"inu 
un'auto si e fermata davanti 
al Pionto soccorso della clini
ca «Quattro Mane» all'estre
ma periferia milanese. L'uo
mo che guidava era ferito, 
quello che gli stava a Manco 
eia già morto: entrambi so 
no stati raggiunti da colpi di 
arma da fuoco. II primo si e 
qualificato per Elvio Brumma 
Fontes Mendez e dice di ave
re 31 anni e di essere nato 
a Rocha in Uruguay. 

E' stato sempre il Mende/ 
A fornire alla polizia il nome 
dell'uomo che trasportava e 
che con ogni probabilità e 
morto durante il tragitto si 
tratterebbe dì Adalberto Ta-
boada di 3fì anni, originario 
di Buenos Aires, e residente 
a Milano 

Il Mendez hn fornito una 
prima versione in bu«>e alla 
quale la sparatoria sarebbe 
avvenuta in viale Zara per 
una banale questione di via
bilità un automobilista, dopo 
una accesa discussione — ha 
detto il Mendez — gli avreb
be sparato Successivamente 
il ferito ha detto che la spa
ratoria sarebbe invece avve
nuta in viale Fulvio Testi e 
quando gli è stato fatto no

tare che l'ospedale dov'era ar-
ilvato, guidando l'auto anche 
se tento, si trovava dalla 
parte opposi.i della citta, si 
e chiuso in un silenzio asso
luto 

Gli inquirenti sembrano in-
\ece avere stabilito che il fe
rimento del pi imo e l'ucci
sione del presunto Taboado, 
dovrebbe essere avvenuta in 
via Mecenate e sarebbe da 
collocarsi nell'ambiente delle 
«bische volanti ». Una lite fra 
giocai ori di dadi sarebbe sfo
ciata nella sparatoria in cui 
e rimasto vittima il Taboado 

« Allonsanfàn » dei fratelli Taviani ha inaugurato polemicamente la « Ouinzaine des réalisateurs » alla 
presenza di Michel Guy (cultura) e Francoise Giroud (condiziono femminile) - Autori e attori vivamente 
festeggiati - Brutale evocazione olandese della peste del Cinquecento sullo schermo del Palazzo - Un film 
di montaggio sull'America di Roosevelt (e di Hollywood) ad apertura della «Settimana della crit ica» 

Amministratori 
de arrestati per 
scandali edilizi 

a Campo di Giove 
L'AQUILA, 11 maggio 

Su ordine di cattura del 
procuratore della Repubblica 
F.Ho Stella, sono stati arre
stati ieri, dai carabinieri del
la compagnia di Sulmona, 
il sindaco democristiano di 
Campo di Giove, quale ex as
sessore e membro della com
missione edilizia, e Pasquale 
Di Mascio, cugino del sinda
co ed ex consigliere comu
nale I reati di cui sono im
putati vanno dall'interesse 
privato in atti d'ufficio al fal
so ideologico per aver tratto 
profitto, nella loio funzione 
di sindaco e di consigliere 
comunale, da una dissennata 
politica urbanistica che ha in
coraggiato nelle loro attività 
speculative imprenditori sen
za scrupoli. 

LA CRISI AI VERTICI DELL'ENI 

Per Girotti proroga alla proroga! 
Perizia contraddittoria sull'acquisto della Fusaio da parte dell'EGAM: resta però 
confermato che il valore globale è di molto inferiore a quello pagato dall'Ente 

Il mantenimento al v Ttice 
deU'ENI del presidente dimis
sionario Girotti e i risultati 
della perizia sullo scandaloso 
acquisto della Villain e Fascio, 
da parte del presidente dello 
EGAM, Mario Einaudi, con-
lermano che il governo e la 
DC In particolare, non vogliu 
no allatto fare chiarezza nella 
contusa e, per molti aspetti, 
scandalosa situazione ai ver
tici di alcune fra le più im
portanti Imprese a partecipa
zione statale. 

Dopo un incontro avvanuto 
sabato, col ministro Bisaglia, 
Girotti e stato « pregato » di 
rimanere alla presidenza del-
l'ENI. In regime di proroga, 
tinche il governo non decide 
ra altrimenti Un latto incon 
cepibile. che non si sa se de
finire grottesco o scandaloso. 

Al vertice dcll'ENI si pro
trae così ima crisi che ne ac
centuerebbe anche gli aspetti 
immobilìstici e burocratici, 
che hanno caratterizzato — 
secondo quanto hanno alter 
muto anche gruppi ding-mt : 
dell'ente e di sue armiate --
ta presidenza Girotti. (Dove 
sono dunque le « ragioni » 
imprenditoriali — come si 
legge oggi sul Giornale — che 
avrebbero determinato in 'Gi
rotti le dimissioni7». Anche ì 
compagni socialismi hanno, 
d'altro cinto, atfermato più 
volte l'« intollerabilità » del 

[ mantenimento dell'attuale pve-
sidente d^U'ENI le di Einau
di a quella dell'EGAM», spc-
d e dopo quanto si e appreso 
sulla vicenda della Un/tono 
del patto sindacale alla Mon-
tedison (dove la mano pub
blica e assolutamente maggio-
rltaria, ma costretta alla pan 
coi privati» e soprattutto in 
lela^ionj allo scandalo di a-
/Ioni Montedi^on in mano al-
l'ENI (12 milioni) non con
ferita nel sindacato oltre che 
il finanziamento illecito assie
me all'IMI, della SIR per ac
quisti massicci di azioni Mon-
tedison «da 121) a KìO milio
ni). Tutti fatti relativi a «sca
late» e a speculazioni che 
nulla hanno a eh? vedere col 
buon governo di una azienda. 

Quanto allo scandalo EGAM-
Fassio, la commissione di e-
sporti istituita dal ministro 
Bisaglia, aveva concluso che 
il valore globale della VUlain 
e Fassio inavl. immobili, im
pianto tipografico e giornali) 
e di 18 20 miliardi e non di 34 
miliardi come ha sostenuto 11 
presidente dell'EGAM, Mario 
Einaudi P?r acquistare il f>0 
per cento delle azioni Fassio 
direbbero quindi bastati io 
miliardi circa e non 17.3 mi
liardi, quanti cioè la Vetro-
koke. società controllata dal-
l'EGAM ha già in eifettl sbor
sato. (Esiste inoltre un'opzione 
per l'acquisto di un ulteriore 
3 per c;nto di azioni, al prez

zo pattuito di 1,7 miliardi di 
lire, il che farà salire l'esbor
so a 19.2 miliardi). 

La commissione perù, pre 
sieduta da Carlo Marzano. ha 
gettato più di un salvagente a 
Einaudi, asserendo — ad e-
sempio — eh? se è vero che 
il valore patrimoniale della 
Fassio è inferiore a quello in
dicato datl'EGAM, e anche ve
ro che il valore dell'» avvia
mento » consentirebbe di avvi
cinarsi di molto al valore pat
tuito. La relazione d?i periti, 
insomma, mentre non può ne
gare che la Passio — in gra
ve dissento — e stata pagata 
illecitamente più del dovuto, 
cerca di « salvare » Einaudi e 
l'EGAM con valutazioni che 
si rileriscono a un andamen
to futuro dall'azienda che si 
ipotizza per « buono » 

'J4 Ore affermava, oggi che lo 
acquisto della Villain e Fassio 
non regge « né sotto il profilo 
industriale né sotto il proiilo 
speculativo », e rincara la do
se aftermando che « solo una 
nuova guerra potrebbe porta
re le s,*i navi Fassio al valo
re stimato da Einaudi »' 

Sull'acquisto della Fassio, 
sembra che abbia giocato so
prattutto il desiderio di al
cune correnti della DC di ave
re nelle mani qualche altra 
testata di giornale, sebbene, 
dopo lo scandalo sollevato, 
Einaudi sembra sia stato co
stretto a ricederle alla Passio. 

La nuova 
presidenza 
delle ACLI 

ROMA, 11 maggio 
Il Consiglio nuzionale delle 

ACLI ha confermato Manno 
Carboni, all'unanimità, presi
dente nazionale. La nuova pre
sidenza delle ACLI e rappre
sentativa di tutte le tendenze, 
secondo l'indicazione del re
cente congresso nazionale. Il 
Consiglio na/iomlp ha anche 
eletto liti orgimni esecutivi 
delle ACLI, sulla buse dì un 
documento concordato il cui 
testo sarà reso noto domani. 

La composizione della pre
sidenza e la seguente, vice 
presidente: Domenico Rosati; 
segretari: Piero Proderl, Do
menico Puleio, Luigi Borroni, 
Michele Glacomantonio, Gio
vanni Intino, Aldo De Matteo, 
Giampiero Oddi, 

Del Comitato esecutivo, uni
tamente ai membri della pre
sidenza, fanno parte: Andreis, 
Betti, Brenna. C'apitummìno. 
Ciammaichela, Della Valle, 
Gabaglio, Mantovani, Massari, 
Martoriati. Morandina, Ranci 
Ortigosa, Rcburdo, Sala, Savi
no, Tanzim. 

ANCONA ^ A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DELLA FITA 

Manifestano gli autotrasportatori 
Dure critiche al governo per la grave crisi che investe gli artigiani nel settore del trasporto merci 

DALLA REDAZIONE 
ANCONA. 11 maggio 

Si e concluso questa mat
tina con una manifestazione 
pubblica il III Congresso na
zionale dolla FITA (Federazio
ne italiana trasportatori arti
giani) aderente alla Confede
razione nazionale dell'artigia
nato. Alla manifestazione — 
svoltasi in piazza Roma — 
hanno partecipato artigiani 
di ogni categoria. Ha parlato 
Nelusco Giachini. presidente 
nazionale della CNA. Il Con
gresso si era aperto venerdì 
sera, nel salone della Provin
cia, presenti oltre duecento 
delegati provenienti da ogni 
parte d'Italia. 

Al centro della relazione 
svolta da Primo Keliziam, se 
gretano nazionale della Fedc-
ìazione, e del successivi mi 
merosi interventi, le diritcol-
ta della categoria in rapporto" 
alla crisi economica in cui si 
dibatte 11 Paese. « Quella del
la nostra categoria — ha os
servato Feìiziani — e una cri 
si conseguenztale perche ve 
nendo a mancare la produ
zione, manca anche il lavo
ro, scarseggiano le merci da 
trasportare e, oltretutto, quel 
poco che si trasporta viene 
retribuito male » 

Va rilevato che 11 FITA 
rappresenta gli mteies^i del 
l'BO'j degli aututraspo:latori 

operanti per conto terzi, e 
cioè per commesse, artigiani, 
dunque, particolarmente sog
getti alle strumentalizzazioni 
delle grandi agenzie (corrieri 
e spedizionieri» che sono poi 
quelle monopolizzatrici del 
settore dei trasporti, di cui 
determinano le tariffe senza 
prooccuparsi minimamente 
della situazione di caos e di 
disorganizzazione che lo ca 
rattenzzano. 

I piccoli e medi autotraspor 
latori risentono in modo pe 
sante della tortissima maggio 
razione dei costi di esercizio 
i aumento doll'HU ' . del prezzo 
del gasolio, del 2001 i dei pe/ 
zi di ricambio, maggiorati ì 

, pedaggi autostradali e le assi 
cura/ioni RCA) Ecco un dato 

] eloquente mentre i tosti so
no aumentali complessi vammi-

i te del .")()" , l'attività degli au 
I totrasportatori artigiani si e 
I ndotta del 4.V*.. In queste 
! condizioni e stato sottolinea-
I to come la r.presa dei t:\i-
I sporti sia col legata a quella 
i delle attività produttive e, in 
' particolare, al rilancio e alla 
1 industrializzazione dell'agri 

coltura, al riscatto produttivo 
I del Mezzogiorno alla inten

sifica/ione dell'edilizia abitati
va, sanitaria e scolastica. 

II congresso ha duramente 
criticato l'operato del gover
no, sottolineandone una serie 
di inadempienze ad esempio, 
si e t:\iscur.ito d"! tutto — 
nonostante le sollecitazioni, 

le proposte costruttive e an
che le precise indicazioni o-
perative della categorìa — una 
nuova politica per un moder
no ed efficiente, sistema na
zionale di viabilità. 

In questo senso, dal dibat
tito e risaltata la dislunzione 
nelle relazioni integrative — 
pur basilari — fra trasporti 
su gomma, ferroviari, aerei e 
marittimi 

Particolare spicco ha avu
to, in questo quadro, il pro
blema dei « terminals », i 
quali costituiscono un aspet
to vitale dell'attività dei picco
li traspoitaton, e che vanno 
sottraiti alla speculazione pri
vata per essere diretti e con
trollati attraverso un iecon 
do rapporto tra Regioni e a-
ztende pubbliche II governo, 
a tutt'uggt, non e nemmeno 
riuscito a varare la legge sul 
la costituzione di un albo na
zionale degli autotrasportalo-
ri per conto terzi e la disci
plina delle tarine «a foicel-
la », vale a dire la t issa/ione 
di tariffe oscillanti ira un 
massimo e un minimo non 
superabili. 

I congressisti hanno chiesto 
apertamente la riduzione dra
stica degli investimenti per la 
costruzione di autostrade e 
hanno posto invece la neces-
sua di migliorare la rete del
le strade minori e seconda
rie Lo sviluppo di tu*te le 
forme di associazione econo
mica tra le varie bianche di 

trasportato!** al fini della ri
duzione de: costi, e lo svilup
po e l'articolazione della or
ganizzazione sindacale, sono 
stati considerati come obiet
tivi collegati sia alla spinta 
per il conseguimento delle ri
vendicazioni di categoria, sia 
al potenziamento della batta
glia generale per la. rilorma 
democratica di lutto il .siste
ma dei trasporti. 

Un interessante contributo 
ai lavori congressuali e verni
lo da Andre Magnaval, pre
sidente della Coniederazione 
dei trasportatori irancesi, il 
quale — tra l'altro — ha de
nunciato la non applicazione 
del trattato di Roma, che san
cisce, come e noto, la libera 
circolazione delle merci nel
l'ambito dei Paesi del MEC* 
ne conseguono ostacoli, ri
tardi e complicazioni di ogni 
genere alle frontiere 

Hanno seguito i lavori del 
Cong resso Lu igi Rum, segre 
tario nazionale della FIST 
(CGIL» i compagni on Lu 
ciano Barca e on. Renato Ba 
stianelll in rappresentanza 
della dire/ione del PCI. l'on. 
Straz/j del PSI, il presidente 
della Sapaanita Camillucci, il 
presidente dell'UTI Cucchi e, 
inoltre, esponenti del mondo 
economico, delle case auto
mobilistiche, dei consorzi dei 
trasporti, delle organizzazioni 
sindacali di categor-a 

w . m . 

DALL'INVIATO 
CANNES, 11 maggio 

lì cinema italiano non ha 
fallo il suo ingresso al Festi-
tal di Cannes, augi con Adria
no Celentano ed il suo Yuppi 
Du presentato in concorso al 
Palazzo, bensì wrt sera sulla 
me d'Anttbes, con i fratelli Ta-
intani e il loro Allonsanfón, che 
allo Star hanno aperto la se
zione detta Quinzame des réa
lisateurs in un'atmosfera di 
particolare solennità. 

Erano presenti, infatti, ben 
due ministri il titolare del di
castero della cultura, Michel 
Guy, in forma ufficiale e la si
gnora Francoise Giroud. se
gretaria di Stato alla condizio
ne femminile Oltre ai due 
autori del film, molto festeg
giati anche velie due successi
ve proiezioni allo Star i\ c'era
no i principali interpreti-
Mastroiannt, la Betti, la Far-
fner e, naturalmente. Lea Mas
sari, già sul posto come giu
rata del festival «grande». 

L'impressione che st è avu
ta, sia nella scelta di Allonsan
fàn quale opera inaugurale 
della « quindicina » sia nella 
cura prestata all'avvenimento 
da parte italiana come fran
cese, e quella de! « risarcimen
to ». Oggi tutti st scusano, per
fino il nostro ministero dello 
Spettacolo che ha dichiarato 
di gradire t film impegnati e 
sarà dunque lieto di appren
dere che Yuppi Du non ha 
avuto, «disimpegnato » com'è, 
la migliore delle accoglienze 

Si scusa, indirettamente, an
che ilt ministro Guy quando, 
appena arrivato a Cannes, ne 
critica i sistemi di selezione. 
L'errore è sempre possibile, 
ma perseverare nell'errore è 
diabolico. Ora. gli errori so
no stati almeno due, e riba
diti due volte. Infatti, per 
quanto riguarda l'Italia, sia 
Allonsanfàn sìa II sospetto fu
rono rifiutati già l'anno scor
so, quando erano in fase di 
premontaggio. Commissione dì 
scelta e direttore del festival 
poco perspicaci7 Senza dub
bio. Ma se vale la risposta di 
quest'ultimo, Maurice Bcssy, 
che il film di Celentano è sta
to accettato anche sulla base 
di alcune favorevoli recensioni 
italiane, come st può spiegare 
il rinnovato rifiuto di opere 
per cui la nostra critica aveva 
espMssó ben più- vasto e mo* 
twato consenso7 

Dice il ministro francese del
la cultura che la selezione 
francese era sbagliata Vanno 
scorso ed )ia fatto capire che 
probabilmente lo è anche que
st'anno. Sono affari loro Per 
quanto concerne i nostri, si 
sappia che fino a quando sì 
accetteranno per buoni certi 
consiglieri italiani, anche la 
nostra selezione ufficiale conti
nuerà ad essere egualmente 
cattiva, e continuerà a richiC' 
dcrc pentimenti e risarcimcn 
ti. se non ipocriti, certo tar
divi 

L'altro fììm domenicale in 
competizione era olandese, 
Marlken di Nimega, opera pri
ma del ventottenne Jos Stel
lina che ha, appunto, gli anni 
di Cannes. Dall'Olanda, terra 
di documentaristi, non era 
mai giunto un film a sogget
to al festival ufficiale, ma sol
tanto al contìguo « mercato 
del cinema », da cui il festival 
tiene a distinguersi, anche se 
poi gli serve ad accrescere il 
volume degli affari commer
ciali ed a vantare un nume
ro sempre più grande di no
zioni e di pellicole ospitate. 
Marlken di Nimega e ti pri 
mo ammesso all'onore del 
concorso e del Palazzo e, seb
bene abbia richiesto un lungo 
lavoro ai suoi autori, che non 
nascondono l'ambizione di mi
surarsi coi maestri della pit
tura e del cinema, non c'è 
molto da spremervi, al di la 
di una insìstente ricerca di 
brutalità. 

L'ambiente à la città dì An
versa colpita, cernie tante al
tre m Europa, dalla peste sul 
finire del Medioevo e la ragaz
za del titolo, venuta da Ni
mega e plagiata da un attore 
guercio m fama di demonio, 
rischia di essere mandata al 
rogo quale capro espiatorio, 
per aver vissuto net peccato e 
provocato la calamita Le e-
spertenze. da tei rivissute in 
flash-back mentre e nascosta 
tra i morti per sfuggire al ca
stigo, contemplano t suoi in
contri, sia in campagna sta 
nelle taverne di città, con un 
universo popolato di mostri, 
dì nani, di deformi e di lussu
riosi, anche al di sopra della 
già notevole fantasia esplicata 
in questo campo da Bosch e 
da Brueghel, 

Per quanto scontrosa, orgo
gliosa, infangata e spettinata, 
e per quanto avvertita dallo 
zio di \chirare le brutte com
pagnie. Marlken e per natura 
curiosa e carina, e non può 
evitare di cadere, come una 
pera matura, nelle grinfie del 
diabolico oibo che, lauto per 
iniziarla, le toghe il pulzellag-
ino in un fetido albergo op-
poi (linamente scelto per l'oc-
ca.siom, mentre, al di la di 
compiacenti pareti in legno, 
una piccola, bavosa folla di 
orribili guai dotti spia la ceri
monia e festeggia I evento ac 
compagnandolo con una pio 
pria orgia. Questo peto e nien 
te, pei che il bello te deve un 
cora capitare ed e quando 
una masnadu di giovanotti, 
più lugubri che carnasciale-
sthl, la sottopone ad uno .stu
pro collegiate che il guercio 
osserva non senza un nefando 
compiacimento, sia pure con 
ti solo occhio di cui dispone 

Insomma, più che al Setti 
mu sigillo coi suoi appestati 
e crocifissi (che pure qui non 
mancano/, e con la sua Morte 
(.he giocala a dama Jos Stel
li ng dei e atei guai dato, ti a 
i titoli di Bergman, a L'occhio 

del diavolo. Solo che quella 
era una commedia, mentre 
questa e una macelleria 

Ieri st e inaugurata anche 
la « Settimana della critica », 
con un filtri di montaggio sul
l'America degli anni trenta, 
dalla depressione economa, a 
al New Devi e all'entrata in 
guerra, lonfcztonalo dallo spe
cialista Philip Mora, un au
straliano che opera in Inghil
terra e due anni la aveva 
portato a Cannes il suo primo 
lavoro d'archivio Swastika, 
protagonista Hitler. Qui i pro
tagonisti sono due. James Ca-
gneij e Franklin Delano Roo
sevelt il primo come guida ri
tornante nei film di Holly
wood, ti secondo come guida 
della nazione che esce dalla 
«grande crisi» e la cui docu
mentazione e fornita dai docu
mentari e dalle clncattualita 
dell'epoca 

Come topi di cineteca, que
sti inglesi sembrano insupera
bili Già Kevin Brownlow ci 
ha fornito un libro sulla Hol
lywood del muto, riscoprendo 
perfino del reoisti sconosciuti, 
quale Eric Stornati, Philip Mo
ra non e da meno col cinema 
americano del primo decennio 
sonoro ti tessuto sociale e 
propagandistico viene fuori in 
modo inedito da una quantità 
di riprese, che tra l'altro spie
gano il valore del cinema 
« impegnato » di quei tempi, 
spesso non facilmente distin
guibile dalle cronache di at
tualità. 

Ma più rilavatiti dei pregi, 
come già in Swastika, .sono i 
difetti ne! nuovo lavoro del
l'inesauribile ricercatore, che 
s'intitola Fratello, mi presi 
uno spicciolo? da un ritornello 
in voga Philip Mora pratica 
sulla stona lo stesso tipo di 
manipolazione che Walt Di
sney usava nei suoi prodotti 
falsamente documentari. Il 
montaggio e in lui più una 
ricerca di accostamenti e di 
effetti che una chiarificazio
ne storica, ideologica o politi
ca Egli sembra rifiutare un 
« punto di vista », ma nello 
stesso tempo adopera una fi
lologia manipolata che non 
lascia parlare ì documenti co
si come erano, ma li porta ad 
assumere n uovi significati. 
Cacciato dalla porta, ti punto 
eli i*ista rientra dunque dalla 
finestra, e alla fine si scopre 
che esso non consiste in altro, 
principalmente, che nel parte--
cipare alla moda «retro» og
gi m auge. 

Ugo Casiraghi 

Secondo spettacolo al 28" Maggio musicale fiorentino 

Schietto successo del 
«Balletto dell'Opera 
reale di Stoccolma» 
Le danze risentivano dei lavori di Jerome 
Robbins visti lo scorso anno a Spoleto 

DALL'INVIATO 
FIRENZE. 11 maggio 

Il secondo spettacolo del 38 
Maggio musicale fiorentino ha 
portato alla ribalta, com'era 
giusto, la danza. E, com'era 
altrettanto giusto — tenuto 
conto di come vanno da noi 
le cose del balletto — lo spet
tacolo e stalo importato. Si 
e esibito, infatti, il « Ballet
to dell'Opera Reale di Stoc
colma», che ha dato un alta 
prova di eleganza e dì stile 
idei singoli e collettivo), pre
sentando, ieri, al teatro del
la Pergola, in prima esecu 
zìone per l'Italia, tre buone 
coreografie 

Diciamo subito che il suc
cesso e stato di insolito ri 
lievo e così simpaticamente 
schietto che, alla fine dello 
spettacolo, dopo le lunghe 
chiamate a tutta la compa
gnia, chi si e trovato ancora 
in teatro — giusto il tempo 
perche 1 ballerini dal palco
scenico potessero piombare 
nel « foyer » — e stato coin
volto in un « drink » offerto 
dai ballerini stessi per so
lennizzare in qualche modo 
immediato e spontaneo l'esi
to della serata. 

Ai più attenti spettatori era 
tuttavia sembrato che lo spet
tacolo non fosse poi cosi ine
dito e che qualche cosa di 
già visto (ma dove') incom
besse sulle danze. Ciò rile
viamo non per sminuire l'esi
to della serata, quanto, inve
ce, per dare atto dell'accor
tezza con cui in tutto il mon-
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do, tranne che da noi, ••vi s<>. 
iiiiono le vicende e le ebigen-
ze della danza. 

Il « »i:i visto» di L'in dice
vamo viene dui balletti am
mirati necli anni scorsi du
rante i 1 estivai di Spoleto. 
Diciamo soprattutto delle in
venzioni di Jerome Robbins, 

, la cui presenza animatrice, 
I attualmente — in modo diret-
' to, o indiretto attraverso di

scepoli — determina la vita 
e il successo del « Balletto 
dell'Opera di Stoccolma ». 
Con ciò vogliamo anche dire 
che, avendo avuto in Italia 
Robbins. non è poi passato 
per la testa a nessuno dì far
celo rimanere in qualche mo
do E. del resto, chi penso, 
a suo tempo, quando Diaghi
lev operava in Italia, di iar-
celo rimanere7 

Potremmo dire che lo spet
tacolo sia svedese per quanto 
riguarda l'esecuzione e ame
ricano per quanto concerne 
la sigla inventiva, ma la « con
taminazione » ha dato, almeno 
in questo caso, ottimi risul
tali 

« The consort » f Giochi di a-
nstocraticit, coreograficamen
te inventato da Eliot Feld <gia 
ballerino di Robbins, apprez
zato a Spoleto nel )9fi9>, svol
ge una trama di danze, uti
lizzando musiche del periodo 
elisabettiano, «arrangiate» da 
Chnstophere Keene Si pas
sa dalla mollezza delle danze 
di Corte alla rudezza e spre
giudicatezza di esplosioni vil
lerecci e popolaresche, bril
lantemente risolta con l'ab
bandono dei cappelli piumati 
e delle gonne lunghe che ven
gono tirate su, lasciando le 
ballerine come in sottana. 

E' seguito un balletto d'ispi
razione cinese, intitolato « Ab
braccia la tigre e torna sul
la montagna» (si chiama co
si — dicono — una delle tren
tasette mosse di un cosiddet
to «pugilato d'ombre», fiori
to nel sedicesimo secolo), rea
lizzato da Glen Tetley, ameri
cano variamente attivo in Eu
ropa e ora approdato a Stoc
colma, il quale ha dato mo
vimento (e ci siamo ricorda
ti di « Movies », balletto sen
za musica, anch'esso « spo
et ino») a figurazioni che non 
escludono un contorsionismo 
assorto e inesorabile (le fi
gurazioni rievocano quasi af
freschi catacombali, graffiti 
remoti), per giungere a una 
frenesia anch'essa, come il fi
nale del precedente balletto, 
un tantino sensuale, se sup
poniamo che la « tigre » pos
sa essere la donna. Si sono 
alternali nello danze dieci bal
lerini svelanti una perfezio
ne minuziosa. 

La musica, di Morton Subot-
nik. era sprigionata da un 
« synthesizer » elettronico. 

I) momento più geniale del
lo spettacolo e apparso il 
balletto inventato da Jerome 
Robbins su « Le nozze », di 
Stravinse. Robbins ha fatto 
un po' come Stravinskl stesso 
con « Mavra ». e ha messo nel
la fossa orchestrale i quattro 
pianoiorti, la percussione, i 
quattro solisti di canto e il 
coro. Le danze, improntate a 
un argut o primitivismo con-
UdJno, si sono liberate con 
una vivacità indiavolata, a po
co a poco dissolvente — come 
e nella musica — nella me
stizia dei parenti e degli ami
ci (ai quali viene sottratta 
la giovane coppia di sposi) 
e nel fremito, stupendamente 
scandito (rintocchi metallici, 
insistenti) e intensamente vi
brato, dei due giovani che fi
nalmente s'incontrano, essi 
soltanto illuminati, mentre 
un'ombra avvolge il silenzio 
e l'immobilita di tutti gli al
tri. 

Strano che questo balletto 
di Robbins. risalente al 1965. 
abbia dovuto aspettare dieci 
anni per arrivare in Italia. 

Lo spettacolo avrà ancora 
tre repliche: martedì (ore 16 
e 21) e mercoledì sera. 

Erasmo Valente 
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